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   m)   facoltà del direttore generale dell’agenzia di deliberare 
e proporre all’approvazione del ministro competente, di concerto con 
quello del tesoro, regolamenti interni di contabilità ispirati, ove richie-
sto dall’attività dell’agenzia, a principi civilistici, anche in deroga alle 
disposizioni sulla contabilità pubblica.»   

  Art. 18  - bis 
      Disposizione concernente l’individuazione del personale 

esperto in materia di ricostruzione successiva ad eventi 
calamitosi da destinare al Dipartimento Casa Italia    

      1. All’articolo 7, comma 4, primo periodo, della legge 
18 marzo 2025, n. 40, dopo le parole: «e dell’esperienza 
maturata in materia di ricostruzione,» è inserita la se-
guente: «prioritariamente».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 7, comma 4, della legge 18 marzo 2025, 
n. 40, recante «Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    1° aprile 2025, n. 76, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 7. — (  omissis  ) 
 4. In sede di prima applicazione del comma 1 dell’articolo 18  -

bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, come sostituito dal comma 1 del pre-
sente articolo, alla Presidenza del Consiglio dei ministri è attribuito un 
contingente di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
da destinare al Dipartimento Casa Italia, in numero non superiore a ven-
ticinque unità individuate, a domanda, in funzione della specificità delle 
professionalità e dell’esperienza maturata in materia di ricostruzione, 
   prioritariamente    tra il personale di cui all’articolo 67  -ter  , comma 6, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, in servizio, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, presso gli Uffici speciali per la ricostruzione di cui 
all’articolo 67  -ter  , comma 2, del citato decreto-legge n. 83 del 2012, e 
presso le altre amministrazioni di cui all’articolo 67  -ter  , comma 6, se-
condo periodo, del medesimo decreto-legge n. 83 del 2012, nonché tra 
quello in servizio a tempo indeterminato di cui all’articolo 57, comma 3, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, all’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, e all’articolo 50, comma 3, lettera   a)  , del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229. È conseguentemente ridotta la dotazio-
ne organica dell’amministrazione di provenienza e corrispondentemen-
te incrementata la dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, con contestuale trasferimento delle relative risorse. Gli oneri 
del differenziale retributivo derivanti dall’applicazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri 
sono posti a valere sulle facoltà assunzionali della medesima Presidenza 
del Consiglio dei ministri.»   

  Art. 19.
      Ruolo di esperti per l’accertamento e la stima 

economica dei danni prodotti da eventi calamitosi    

     1. Al fine di assicurare la qualificazione professionale 
nelle attività di accertamento e di stima economica dei 
danni catastrofali, derivanti ai beni immobili assicurati da 
alluvioni, inondazioni ed esondazioni, sismi, frane,    spro-
fondamenti, voragini e doline di crollo,    attività vulcaniche 
   ivi comprese    le eruzioni, maremoti, mareggiate, tornado 
o trombe d’aria e fenomeni climatici estremi, è istituito   ,     
presso la società CONSAP Concessionaria servizi assi-
curativi pubblici S.p.A., di seguito «CONSAP», il ruolo 
degli esperti assicurativi catastrofali, cui può iscriversi la 
persona fisica in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godere dei diritti civili; 

   b)   non aver riportato condanna irrevocabile, o sen-
tenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all’ar-
ticolo 444, comma 2, del codice di procedura penale, per 
un delitto contro la pubblica amministrazione, contro 
l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubbli-
ca, contro l’economia pubblica, l’industria e il    commercio 
o contro    il patrimonio per il quale la legge commini la 
pena della reclusione non inferiore nel minimo a un anno 
o nel massimo a tre anni, o per altro delitto non colposo 
per il quale sia comminata la pena della reclusione non 
inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a cinque 
anni, o per il reato di omesso versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali obbligatori, ovvero condanna 
irrevocabile comportante l’applicazione della pena acces-
soria dell’interdizione dai pubblici uffici perpetua o di 
durata superiore a tre anni, salvo che non sia intervenuta 
la riabilitazione; 

   c)      non essere stata dichiarata fallita o assoggetta-
ta a procedure concorsuali o sottoposta a liquidazione 
giudiziale, salvo che sia intervenuta la riabilitazione, e    
non essere stata presidente, amministratore con delega 
di poteri, direttore    generale né sindaco    di società o enti 
che siano stati sottoposti a liquidazione giudiziale, con-
cordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, 
almeno per i tre esercizi precedenti all’adozione dei re-
lativi provvedimenti, fermo restando che l’impedimento 
ha durata fino ai cinque anni successivi all’adozione dei 
provvedimenti stessi; 

   d)   non versare nelle situazioni di decadenza, divieto 
o sospensione previste dall’articolo 67 del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   e)   aver conseguito il diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado rilasciato dagli istituti tecnici – settore 
tecnologico, indirizzo Costruzione, ambiente e territorio 
(CAT)   , indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindu-
stria, indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia o in-
dirizzo Chimica, materiali e biotecnologie,    o la laurea (L) 
e la laurea magistrale (LM) in ambito tecnico-scientifico 
con competenze nel settore edilizio di tipo tecnico o strut-
turale, compresi gli analoghi titoli conseguiti sulla base 
dei precedenti ordinamenti, o il diploma di specializza-
zione per le tecnologie applicate, conseguito al termine 
dei percorsi formativi degli ITS Academy di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera   a)  , della legge 15 luglio 2022, 
n. 99, con riferimento alle figure professionali nazionali 
individuate    con il decreto    del Ministro dell’istruzione e 
del merito n. 203 del 20 ottobre 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 286 del 7 dicembre 2023, nell’Area 
n. 5 – Sistema Casa e ambiente costruito, nonché i titoli 
di studio conseguiti all’estero e riconosciuti equipollenti 
ai sensi della normativa vigente; 

   f)   per i soggetti di cui alla lettera   e)   non in possesso 
   della laurea    almeno triennale, aver svolto un tirocinio di 
durata biennale presso un esperto assicurativo catastrofa-
le iscritto    nel ruolo    di cui al presente comma; 

   g)   aver superato una prova di idoneità, consistente 
in un esame su materie tecniche, giuridiche ed economi-
che rilevanti nell’esercizio dell’attività, disciplinata dalla 
CONSAP con proprio regolamento. 
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  2. I cittadini dell’Unione europea, di uno Stato appar-
tenente allo Spazio economico europeo o della Svizzera 
abilitati allo svolgimento delle professioni di accertamen-
to e di stima economica dei danni catastrofali ai beni im-
mobili assicurati di cui al comma 1, in conformità alla 
normativa di un altro Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o della Svizzera, han-
no titolo a svolgere la loro attività in Italia:  

   a)   su base temporanea e occasionale, in regime di 
libera prestazione di servizi, ai sensi degli articoli 9 e se-
guenti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

   b)   in maniera stabile, a seguito del riconoscimento 
della qualifica professionale conseguita in un altro Stato 
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo o in Svizzera in applicazione del titolo III del 
citato decreto legislativo n. 206 del 2007. 

 3. I soggetti che abbiano ottenuto il riconoscimento 
della qualifica ai sensi del comma 2 sono iscritti, a do-
manda,    nel ruolo    di cui al comma 1, fermo restando il 
possesso degli ulteriori requisiti di cui al comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 4. Al ruolo sono iscritti gli esperti assicurativi catastro-
fali che esercitano l’attività in proprio, in forma associata 
o nell’ambito di strutture organizzate e che sono in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 1. L’attività professio-
nale di esperto assicurativo catastrofale è esercitata esclu-
sivamente dai soggetti iscritti al ruolo di cui al presente 
articolo. L’esercizio dell’attività di esperto assicurativo 
catastrofale in difetto di iscrizione al ruolo previsto dal 
presente articolo è punito a norma dell’articolo 348 del 
codice penale. 

  4  -bis  . Per le perizie relative ai danni derivanti da frana, 
dissesto idrogeologico, fenomeni vulcanici o instabilità 
dei versanti, sprofondamenti, voragini o doline di crollo, 
l’esperto assicurativo catastrofale, iscritto nel ruolo di 
cui al presente articolo, acquisisce una relazione geolo-
gica redatta da un geologo abilitato all’esercizio della 
professione e iscritto nel relativo albo professionale.  

 5. Gli iscritti al ruolo degli esperti assicurativi catastro-
fali sono tenuti al pagamento alla CONSAP di un contri-
buto annuale, denominato contributo di gestione del ruolo 
degli esperti assicurativi catastrofali. Il contributo di ge-
stione è determinato entro il 30 maggio    di ciascun anno    
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato, sentiti il Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare e la CONSAP, nei limiti di quanto ne-
cessario per assicurare la copertura finanziaria degli oneri 
di gestione del ruolo degli esperti assicurativi catastrofa-
li, degli oneri connessi all’organizzazione e alla gestione 
della prova di idoneità di cui al comma 1, lettera   g)  , e 
degli oneri di difesa in giudizio della CONSAP per con-
troversie relative alle funzioni di cui al presente articolo. 
Il decreto è pubblicato entro il 30 giugno    di ciascun anno    
nella   Gazzetta Ufficiale   e nel sito internet della CONSAP. 

 6. La CONSAP cura il funzionamento del ruolo degli 
esperti assicurativi catastrofali e determina, con regola-
mento, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   e nel pro-
prio sito internet, gli obblighi di comunicazione, la pro-
cedura di cancellazione per rinuncia all’iscrizione, per 
perdita di uno dei requisiti di cui al comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)   e   d)  , per radiazione o per mancato versamento del 

contributo di gestione di cui al comma 5, nonché le forme 
di pubblicità più idonee ad assicurare l’accesso pubblico 
al ruolo. 

  7. Gli esperti assicurativi catastrofali che nell’esercizio 
della loro attività violino le norme del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, o le relative norme di attuazione, sono 
puniti, in base alla gravità dell’infrazione e tenuto conto 
dell’eventuale recidiva, con una delle seguenti sanzioni:  

   a)   richiamo; 
   b)   censura; 
   c)   radiazione. 

 8. Il richiamo, consistente in una dichiarazione scrit-
ta di biasimo motivato, è disposto per fatti di lieve man-
chevolezza. La censura è disposta per fatti di particolare 
gravità. La radiazione è disposta per fatti di eccezionale 
gravità. 

 9. In sede di prima applicazione, fino al 1° aprile 2028, 
possono iscriversi nel ruolo di cui al comma 1 i sogget-
ti che siano in possesso dei requisiti di cui al medesimo 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , nonché documentino 
adeguata capacità professionale e comprovata esperienza, 
almeno triennale, nell’attività di accertamento e valuta-
zione dei danni catastrofali ai beni immobili assicurati ai 
sensi del presente articolo. Con proprio regolamento la 
CONSAP determina le modalità di accertamento del re-
quisito dell’adeguata capacità professionale e della com-
provata esperienza di cui al primo periodo. 

  10. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i Ministri per la protezione civile 
e le politiche del mare e delle imprese e del made in Italy, 
sentita la CONSAP, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede 
alla disciplina del funzionamento del ruolo degli esperti 
assicurativi catastrofali, con riferimento, altresì:  

   a)   al procedimento disciplinare per le infrazioni di 
cui al comma 7, in analogia a quanto previsto dall’artico-
lo 331 del codice di cui al decreto legislativo n. 209 del 
2005; 

   b)   alle modalità di aggiornamento formativo e pro-
fessionale    continuo   , da svolgere in ogni caso obbligato-
riamente e annualmente, al fine di assicurare il consegui-
mento di idonei livelli di conoscenze teoriche aggiornate, 
di capacità e competenze tecnico-operative e di efficace e 
corretta comunicazione; 

   c)   il termine a partire dal quale diventa efficace l’ob-
bligo di iscrizione al ruolo ai fini dell’esercizio dell’at-
tività professionale di esperto assicurativo catastrofale, 
comunque non successivo al 1° gennaio 2027.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 444, comma 2, del Codice di procedura pe-
nale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 ottobre 1988, n. 250:  

 «Art. 444. — (  omissis  ) 
 2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la 

richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a 
norma dell’articolo 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corret-
te la qualificazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione 
delle circostanze prospettate dalle parti, le determinazioni in merito alla 
confisca,)) nonché ((congrue le pene indicate, ne dispone con sentenza 
l’applicazione enunciando nel dispositivo che vi è stata la richiesta delle 
parti. Se vi è costituzione di parte civile, il giudice non decide sulla 


